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I.C.S RITA LEVI-MONTALCINI         
 PIANO DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

a.s 2020/21 
 

Premessa 
Il presente Piano di Didattica Digitale Integrata (PDDI) ha lo scopo di definire le finalità e le 
modalità di realizzazione e di utilizzo della Didattica Digitale Integrata (DDI), metodologia da 
adottare in modalità complementare o sostitutiva alla didattica in presenza, al fine di garantire 
il successo formativo e la continuità dell’azione educativo-didattica durante l’emergenza 
legata alla pandemia da COVID -19. 
 

Il quadro normativo di riferimento 
Il piano è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti di seguito elencati:  

 Decreto Legge 25 marzo 2020, n.19 (art.1, c.2, lett. P) 
 Nota Dipartimentale 17 marzo 2020 n.388 - Decreto legge 8 aprile 2020, n.22 convertito 

con modificazioni con Legge 6 giugno 2020, n.41 (art.2, c.3)  
 Decreto Legge 19 maggio 2020, n.34 - Decreto Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, 

n.39  
 Linee Guida di cui all’Allegato A del Decreto Ministro dell’Istruzione recante “Adozione 

delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro 
dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”, del 7 agosto 2020, n.89 

 
Definizioni 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa, di insegnamento- 
apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, come modalità 
didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la 
tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle 
nuove tecnologie. 

 

Scopo e finalità della DDI 
Il Sistema Scuola, dopo l’esperienza maturata nell’Anno Scolastico 2019-2020, non può 
permettersi di trovarsi impreparato di fronte ad una nuova emergenza, ma deve riuscire a 
guardare “oltre” per costruire un piano di miglioramento e innovazione. 
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Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come didattica 
d’emergenza, ma come didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con le nuove 
tecnologie, considerate uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire 
lo sviluppo cognitivo. 
In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti motivanti, divertenti, 
collaborativi in cui: 

 valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 
 favorire l’esplorazione e la scoperta; 
 incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 
 promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 
 alimentare la motivazione degli studenti; 
  attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici  
        dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali). 

 
L’utilizzo della DDI si rende necessario per l’emergenza sanitaria in corso “al fine di porre gli 
alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare 
quanto più possibile autonomia e responsabilità”. La DDI consente, dunque, di dare continuità 
e unitarietà all’azione educativa e didattica e di non perdere il contatto “umano” con gli 
studenti. Essa è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento 
degli alunni sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di 
interi gruppi classe, sia come integrazione e recupero della didattica in presenza.  La DDI è 
orientata anche agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 
opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della 
proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. Attraverso la DDI è, 
dunque, possibile:  
1. raggiungere gli allievi e ricostituire il gruppo classe anche in modalità virtuale;  
2. diversificare l’offerta formativa con il supporto di metodi comunicativi e interattivi;  
3. personalizzare il percorso formativo in relazione alle esigenze dell'allievo.  
4. rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 
dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

 
Caratteristiche e modalità di realizzazione della DDI 

 
1. Le attività didattiche da realizzare in modalità DDI devono essere organizzate in modo 

da garantire la continuità dell’interazione con lo studente. Sulla base dell’interazione tra 
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insegnante e studenti, si possono individuare due tipologie di attività integrate digitali, 
che concorrono, in maniera sinergica, al raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento e allo sviluppo delle competenze, a seconda che prevedano 
l’interazione in tempo reale o no tra gli insegnanti e il gruppo degli studenti: ATTIVITÀ 
SINCRONE E ATTIVITÀ ASINCRONE.  

Sono da considerarsi attività sincrone:  
• Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in 
tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti;  
• Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o 
meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio 
utilizzando applicazioni quali Microsoft Word, Power Point, Kahoot, Socrative, Microsoft Forms, 
Google moduli etc;  
Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 
l’ausilio di strumenti digitali, quali:  
• L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico 
digitale fornito o indicato dall’insegnante;  
• La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 
dall’insegnante;  
• Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 
scritta/multimediale o realizzazione di prodotti digitali nell’ambito di un project work.  
Le attività integrate digitali asincrone vanno intese come attività di insegnamento-
apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte 
delle studentesse e degli studenti di compiti precisi, assegnati di volta in volta, anche su base 
plurisettimanale, e/o diversificati per piccoli gruppi.  
 

2.  La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità 
delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le attività integrate digitali sincrone e 
asincrone, nonché un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni 
educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera 
trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il materiale 
didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento 
e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici 
personalizzati, nell’ambito della didattica speciale.  
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3.  I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 
allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli 
insegnanti e gli alunni, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto 
materiale individualizzato o personalizzato da far fruire agli studenti con disabilità in 
accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato.  

 
4. Vanno inoltre effettuati monitoraggi periodici al fine di attivare, se necessario, “tutte le 

azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in 
particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, anche 
con il supporto delle agenzie del territorio, per non trasformare le differenze linguistiche, 
socio-economico-culturali in elementi di aggravio del divario di opportunità tra 
studenti” (Dalle Linee Guida).  

 
5.  L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il 

necessario sostegno alla DDI, progettando e realizzando  
 

• Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente 
e non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e 
tutorial in formato digitale e la definizione di procedure per la corretta 
conservazione e/o la condivisione dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi 
di lavoro e della stessa attività didattica;  
• Attività di alfabetizzazione digitale rivolte agli alunni, finalizzate all’acquisizione 
delle abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle 
piattaforme in dotazione alla Scuola;  
• Attività di supporto alle famiglie. 

 

Organizzazione della didattica digitale integrata 
 

a. Analisi della situazione di partenza e condizioni di fattibilità 
L’Istituto prevede di attuare le seguenti azioni di ricognizione, al fine di progettare e realizzare 
percorsi di Didattica Digitale il più possibile efficaci e inclusivi, tanto ad arricchimento delle 
azioni didattiche in presenza quanto nel caso di sospensione delle attività come misura 
estrema di contrasto alla diffusione del virus covid-19:  

 ricognizione dei devices in dotazione a ogni singolo plesso;  
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 ricognizione dei devices in dotazione alle famiglie, con particolare riferimento al tipo di 
device posseduto (es. pc, tablet, smartphone), sistema operativo utilizzato (es. 
Windows, Mac, Android), disponibilità e tipo di connessione;  

 ricognizione delle competenze informatiche e dei bisogni della comunità docente;  
 organizzazione del servizio Help Desk a sostegno dei docenti, delle famiglie e degli 

studenti, nell’attivazione e nell’uso delle piattaforme operative; 
 supporto alle famiglie prive di strumenti digitali: al fine di offrire un supporto alle 
famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un  servizio di comodato d’uso 
gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di servizi di connettività, 
per favorire la partecipazione di tutti gli alunni  alle attività didattiche a distanza. 

 
b. Obiettivi  
Per Didattica Digitale Integrata s’intende una  metodologia innovativa di insegnamento-
apprendimento rivolta agli studenti della scuola secondaria di II grado. Si ritiene, tuttavia, che 
l’utilizzo delle nuove tecnologie per la didattica e l’educazione al digitale possano essere azioni 
utili - laddove non addirittura necessari - anche in un Istituto comprensivo. Con lo spirito di chi 
coglie possibilità di crescita anche nelle situazioni di criticità, si è convinti che la conoscenza 
e l’utilizzo di metodologie e strumenti digitali nella quotidianità già a partire dalla scuola 
dell’Infanzia e dal primo ciclo di istruzione rappresenti un’esperienza educativa e didattica che, 
integrandosi a stili più “tradizionali”, è utile per:  
 promozione di una didattica aperta alle innovazioni;  
 promozione delle competenze trasversali, con riferimento sia ai docenti sia agli alunni;  
 valorizzazione delle risorse, delle potenzialità e degli stili di apprendimento dei singoli alunni;  
 promozione delle buone pratiche; 
 realizzazione di azioni di ampliamento dell’offerta formativa;  
 implementazione di esperienze di insegnamento-apprendimento basate su modelli, pratiche 
didattiche e settings coinvolgenti e motivanti sia per gli alunni sia per gli insegnanti, con 
particolare riferimento alla ricerca-azione;  
 potenziamento delle competenze digitali dei docenti e degli studenti, tramite percorsi mirati 
alla conoscenza ed all’uso degli strumenti informatici, delle App più utilizzate, dei libri in 
digitale, etc.;  
 formazione/informazione circa i rischi connessi all’uso improprio degli strumenti digitali, 
promuovendo una “saggezza digitale” condivisa;  
 creazione di contenuti digitali originali, in linea con la realtà personale, scolastica e del 
territorio. 
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I Dipartimenti disciplinari definiscono i contenuti essenziali delle discipline, i nodi 
interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di 
porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per 
sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 
 
c. Strumenti  
L’Istituto si impegna a garantire unitarietà rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 
archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività 
didattiche. A tale scopo sono stati individuati i seguenti strumenti:  
 Registro Elettronico “Axios”, indispensabile per il flusso di comunicazioni tra scuola e famiglie, 
per monitorare gli argomenti svolti a lezione, le assenze degli alunni.  
 Piattaforma G-Suite for Education, con tutte le funzionalità connesse: 
G-Mail personale nel dominio @icpartanna.edu.it; 
Google Classroom, per avere una classe virtuale nella quale lavorare attivamente, ricevere 
materiali didattici ed effettuare test in itinere con feedback e valutazione;   
Google Meet, per video-lezioni in streaming tramite condivisione di schermi;  
Google Documenti,  
Google Fogli  
Google Presentazioni, per creare testi, tabelle e grafici e presentazioni multimediali, tutti con 
dotazione di sintesi vocale, dettatura vocale e correttore ortografico;  
Google Moduli, per creare sondaggi e test valutativi;  
Google Calendar, per registrare gli impegni e creare eventi su invito;  
 Lavagne Digitali Cooperative (Jamboard, Explain Everything), in cui condividere gli interventi 
nelle lezioni in streaming e correggere compiti;  
 
d. Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’interno gruppo classe e/o programmate nell’ambito 
dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google 
Meet all’interno di Google Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso 
al meeting delle studentesse e degli studenti. 

2. Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 
videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google 
Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di 
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una videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare le studentesse, gli studenti 
e gli altri soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale o di gruppo.  

3. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 
studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario 
settimanale deve essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il 
rispetto delle seguenti regole: 

 Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 
settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è 
strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con 
soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

 Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 
microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta 
della studentessa o dello studente. 

 In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali 
possono essere scambiati velocemente sulla chat; 

 Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 
all’insegnante sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla 
piattaforma (alzata di mano, emoticon, etc.); 

 Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa 
o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e 
privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale 
necessario per lo svolgimento dell’attività; 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi 
particolari e su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima 
dell’inizio della sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota 
disciplinare alle studentesse e agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso, 
li esclude dalla videolezione e l’assenza dovrà essere giustificata. 

 
e. Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 
Consiglio di classe, le AID ( attività integrative digitali)  in modalità asincrona anche su base 
plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 
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apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google 
Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback 
dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le 
videolezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire nello stream o via mail. 

3. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la 
gestione automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un 
repository per essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e 
condividere contenuti digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia 
prodotte da terzi e rese disponibili sull’intero dominio @icpartanna.edu.it 

4. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 
progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli 
studenti ai fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

5. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 
rispetto alle altre modalità didattiche in presenza e a distanza sulla base degli obiettivi di 
apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare 
attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione 
degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di 
apprendimento e alla costruzione di significati. 

 
f. Orario delle lezioni  
Per tutto il periodo di emergenza Coronavirus, l’orario del tempo prolungato, della scuola 
secondaria di 1 grado, sarà di 41 tempi di 50 minuti  (equivalente a 36 ore) e  verrà così 
realizzato: 

 35 tempi in presenza, nelle ore antimeridiane: 
            7:55-13:45 -  7 tempi per cinque giornate, da lunedì a venerdì; 

 4 tempi in ore pomeridiane, in due giornate, in didattica digitale integrata, con modalità 
sincrona;  

 2 tempi in didattica digitale integrata, in modalità asincrona, su specifica 
programmazione del dipartimento disciplinare interessato. 

 
Qualora si verificasse l’esigenza di attuare norme di contenimento della diffusione del virus 
covid-19 (ad es. la messa in isolamento di una o più classi), i team docenti e i Consigli di 
Classe/Interclasse/Intersezione si attiveranno affinché le programmazioni siano rimodulate in 
maniera efficiente rispetto a una nuova organizzazione del tempo scuola e all’approccio 
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metodologico, nel rispetto anche degli obiettivi prefissati. Dovendo ricreare lo spazio di 
insegnamento-apprendimento, altresì, i docenti terranno conto delle situazioni di difficoltà e 
fragilità presenti all’interno del gruppo classe, avendo cura che ciascuno/a alunno/a possa 
essere messo nella condizione di partecipare attivamente al momento dell’apprendimento. 
Nella fase di progettazione delle attività didattiche in presenza, i docenti (singolarmente e/o in 
team) terranno conto dell’importanza di proporre esperienze digitali.  
Nel caso di ritorno al lockdown, saranno garantite le seguenti quote settimanali minime di 
lezione previste dal Ministero dell’Istruzione:  
 Scuola dell’Infanzia → tenuto conto dell’età degli alunni è preferibile proporre esperienze di 
breve durata, chiaramente organizzate e calendarizzate: 3-4  ore settimanali.  L’aspetto più 
importante è mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. Diverse possono essere le 
modalità di contatto: videochiamata, videoconferenza… 
 Scuola Primaria → per le classi prime: 10 ore settimanali; per le classi dalla seconda alla 
quinta: 15 ore settimanali in modalità sincrona organizzate anche in maniera flessibile, in cui 
costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere ulteriori attività in 
piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più 
idonee. 
 Scuola Secondaria di I grado → 20 ore settimanali di didattica in modalità sincrona con 
l'intero gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo nonché 
proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 
Nell’organizzazione del piano orario settimanale in DDI, i team docenti seguiranno i principi di 
flessibilità ed equità, in modo da garantire la maggior partecipazione possibile degli alunni, 
evitando sovraccarichi. 
 Scuole secondarie di primo grado ad indirizzo musicale: assicurare agli alunni, attraverso 

l’acquisto da parte della scuola di servizi web o applicazioni che permettano l’esecuzione in 
sincrono, sia le lezioni individuali di strumento che le ore di musica d’insieme.  

 
g. Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità  
1. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del COVID-19 
prevedano l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo 
prenderanno il via,per le classi individuate e per tutta la durata degli effetti del provvedimento, 
le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona sulla base di un orario 
settimanale appositamente predisposto.  
2. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del COVID-19 
riguardino singoli alunni o piccoli gruppi di studenti, il Consiglio di classe attiverà dei percorsi 
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didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e 
nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire 
il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  
3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento agli alunni considerati “fragili” ovvero esposti 
a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, il Consiglio di 
classe attiverà dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità 
sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo 
d’Istituto.  
 
h. Alunni con Bisogni Educativi Speciali  
Nel rispetto del Piano Scuola 2020, allegato al D.M. 39/2020 e del Piano dell’Inclusione 
dell’Istituto, tutte le componenti educative si attiveranno nel miglior modo possibile, affinché 
venga garantita agli alunni con Bisogni Educativi Speciali una frequenza scolastica, sia in 
presenza sia on-line, efficace e serena. In ogni classe ci sono alunni che presentano una 
richiesta di speciale attenzione per differenti motivi: svantaggio socioculturale, disturbi 
specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, alunni con disabilità, alunni con 
difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua e della cultura italiana (di recente 
immigrazione o con svantaggio linguistico). Nella consapevolezza che la DDI non si riduca 
alla mera assegnazione di materiale didattico, gli insegnanti e il personale educativo di 
riferimento sono chiamati a svolgere un ruolo fondamentale di mediazione, di 
incoraggiamento e di ascolto fra l’alunno con BES e la classe. Gli strumenti e i devices che il 
bambino/alunno può utilizzare, grazie ad un addestramento efficace e coordinato tra famiglia 
e scuola, diventano mezzo per la comunicazione e l’apprendimento, utili per l’espressione di 
se stesso e per imparare in maniera attiva e produttiva, anche all’interno della classe stessa. 
Le TIC permettono, infatti, di attivare una didattica fortemente inclusiva, in cui tutti i canali di 
comunicazione (visivo, iconografico, uditivo) possono essere utilizzati per favorire una 
presenza in aula (anche a distanza) la più gratificante e collaborativa possibile. In caso di 
assenze prolungate e/o di chiusura della classe/sezione o della scuola, determinante sarà il 
rapporto costante con le famiglie, con cui condividere percorsi mirati, affinché l’alunno con 
BES continui a essere parte attiva del suo percorso di apprendimento, in comunicazione e 
relazione costante con il gruppo classe/sezione. 
I docenti referenti per l'inclusione operano periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in 
caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività 
didattiche, in particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo arrivati in Italia, 
anche con il supporto delle agenzie del territorio. La scuola si adopera attivamente per 



13 

 

garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento 
delle figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti 
alla comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento 
rimane il Piano Educativo Individualizzato (PEI). Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali si 
farà riferimento al Piani Didattici Personalizzati (PDP) predisposti dai consigli di classe. 
 
i. Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento fiduciario o fragilità 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento fiduciario che non si trovano in 
stato di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema 
Sanitario Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono 
assegnati le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base di un 
calendario settimanale  

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e 
sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la 
prestazione lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da 
adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il 
Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle 
organizzazioni sindacali. 
 
l. Metodologie e strumenti  
Nell’azione didattica della scuola “post-Covid” l’utilizzo delle tecnologie digitali è diventato 
necessario. La costruzione del sapere richiede una presenza attiva e una forte motivazione da 
parte, in primis, degli insegnanti che assolvono al compito di essere facilitatori di 
apprendimento degli alunni, permettendo loro di diventare protagonisti del proprio processo 
di apprendimento. Il linguaggio digitale, pur nella sua dimensione virtuale, è divenuto codice 
privilegiato per l’azione e la relazione. L’Istituto, quindi, si attiverà affinché, pur nel rispetto degli 
stili educativi e didattici dei singoli insegnanti/docenti e delle peculiarità dei gruppi 
classe/sezione, siano presentate agli alunni esperienze ispirate alla didattica laboratoriale, con 
un forte richiamo alla realtà e alla loro vita quotidiana. Alcune proposte:  
 episodi di apprendimento situato (EAS), per garantire la personalizzazione 
dell’insegnamento e l’attenzione ai bisogni educativi degli studenti;  
 videolezioni registrate, video di esperienze e podcast;  
 utilizzo e creazione di E-Book e Flip-book;  
 flipped classroom;  
 cooperative Learning; 
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 giochi e quiz interattivi;  
 digital Storytelling;  
 bacheche e infografiche digitali;  
 utilizzo di piattaforme E-learning (es. Edmodo, Google Classroom, ecc...) per pianificare e 
gestire l’attività didattica online, assegnare, correggere e valutare compiti;  
 utilizzo software di geometria dinamica, disegno e progettazione ;  
 attività di coding e robotica educativa.  
La presente metodologia individua proposte condivise, ma nell’applicazione pratica è data 
libertà ai docenti (singolarmente e/o in team) di poter operare scelte in autonomia.  
 
m. Valutazione 
La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai criteri 
approvati dal Collegio dei docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta formativa.  
Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire 
trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del 
confronto in presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali 
regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  
La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 
valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le 
valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali 
o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità di 
apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio.  
L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 
nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che 
accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici 
oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio 
sintetico.  
La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dagli studenti con bisogni educativi 
speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici 
personalizzati e nei Piani educativi individualizzati.  
Per la Scuola dell’Infanzia, il criterio principale con cui si valutano l’andamento e le ricadute 
dei percorsi educativi e didattici è il tasso di partecipazione dei bambini alle esperienze 
proposte, sia in presenza sia online. Si privilegia lo sviluppo di competenze trasversali ai 
cinque campi di esperienza, definiti dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo (D.M. 31 luglio 
2007 e ss. mm. e ii.), come si evince dall’allegato 1 al PTOF dell’Istituto.  
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Nella pratica corrente la verifica e la valutazione si avvalgono di strumenti quali:  
 diario di bordo  
 racconto, anche a mezzo grafico, di esperienze  
 elaborati artistici  
 conversazioni libere o guidate  
Nella Scuola Primaria e Secondaria di I Grado, la verifica e la valutazione si avvalgono di 
strumenti come:  
 diario di bordo  
 racconti di esperienze  
 rubriche e griglie di valutazione  
 test strutturati  
 produzioni scritte e orali, tabelle e grafici  
 relazioni scientifiche  
 mappe concettuali multimediali  
Per la Scuola Primaria e per la Secondaria di I Grado, qualora si rendesse necessario, si 
prevede la somministrazione delle prove di verifica online in modalità sincrona. Per le 
valutazioni delle competenze in ingresso e in uscita di ciascun ordine di scuola, si rimanda al 
PTOF. 
 
n. Privacy e Sicurezza  
La professione docente richiede comportamenti e atteggiamenti dei quali è necessario essere 
ben consapevoli. Il rispetto per le regole, per i ruoli istituzionali, per le varie figure che operano 
nell’ambito scolastico, per gli impegni assunti nei confronti di colleghi, alunni, genitori, diventa 
indispensabile per promuovere un clima di reciproca stima e fiducia, lealtà e collaborazione. 
Vanno, dunque, assunte le responsabilità e le implicazioni etiche e deontologiche proprie della 
professione docente.  
Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 
trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 
svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

1. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale 

a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b) Sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for 
Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero 
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dell’insieme di regole che disciplinano il comportamento delle studentesse e degli 
studenti in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni 
specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber 
bullismo, e impegni riguardanti la DDI. 

 
 
o. Norme di comportamento  
L'uso delle tecnologie e della rete comporta nuove responsabilità e la conseguente adozione 
di specifiche norme di comportamento da parte dell'intera comunità scolastica. A tal fine il 
Regolamento d'Istituto è stato aggiornato con apposite disposizioni che regolano lo 
svolgimento della DDI. L'Istituto ha infine provveduto ad aggiungere al Patto educativo di 
corresponsabilità, che le famiglie firmano all'atto di iscrizione, un’appendice specifica riferita 
agli impegni che scuola e famiglie assumono per l’espletamento della didattica digitale 
integrata. 
 
p. Rapporti scuola-famiglie  
Per quanto riguarda il rapporto con le famiglie, l’Istituto promuove la comunicazione scuola-
famiglia attraverso attività formali di informazione e formazione e condivisione della proposta 
progettuale della Didattica Digitale Integrata. I principali strumenti per la comunicazione tra 
l’Ufficio di dirigenza, i docenti e le famiglie sono il sito della scuola, le comunicazioni 
telefoniche e tramite email . In caso di impossibilità a realizzare incontri in presenza, è possibile 
effettuare i colloqui individuali e/o le assemblee di sezione/classe/plesso in modalità sincrona, 
a mezzo Google Meet, previa opportuna comunicazione sul sito dell’Istituto ed eventuale 
prenotazione tramite l’indirizzo email istituzionale, comunque nel rispetto degli orari di 
ricevimento dei docenti.  
 
q. Formazione dei docenti e del personale assistente tecnico  
La formazione dei docenti rappresenta una leva fondamentale per il miglioramento e per 
l’innovazione del sistema educativo italiano. I percorsi formativi a livello di singola istituzione 
scolastica, anche tramite occasioni formative di peer education o di rete di ambito per la 
formazione saranno incentrati sulle seguenti priorità:  
 acquisizione di competenze informatiche per la gestione dei dispositivi mobili e della 
strumentazione in dotazione all’Istituto;  
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 utilizzo del registro elettronico e della piattaforma G-Suite for Education. In particolare, 
l’obiettivo è il conseguimento della “saggezza digitale”, intesa come capacità di utilizzare 
creativamente e consapevolmente gli strumenti e i servizi offerti dalla rete e dalle nuove 
tecnologie per creare conoscenza;  
 sperimentazione di metodologie innovative di insegnamento e valutazione delle ricadute sui 
processi di apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, 
debate, project based learning);  
 promozione di modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica 
interdisciplinare;  
 informazione sulla normativa della tutela della privacy, identità digitale, salute e sicurezza sul 
lavoro nella didattica digitale integrata.  
 
r. Individuazione delle modalità di svolgimento degli incarichi  
Al fine della piena funzionalità delle attività a supporto della didattica e delle commissioni di 
lavoro con compiti organizzativo-didattici, individuate dal Collegio, si prevede, per ciascuna 
attività, la modalità di svolgimento a distanza, tramite piattaforma Gsuite, per mezzo della 
creazione di stanze virtuali dedicate che consentiranno la collaborazione, il confronto, lo 
scambio di idee e di materiali.  
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Allegato 1  
NETIQUETTE DELLA DIDATTICA A DISTANZA  

NORME DI BUON COMPORTAMENTO IN RETE  
Netiquette è un termine che unisce il vocabolo inglese network (rete) e quello di lingua 

francese 
étiquette (buona educazione). È un insieme di regole che disciplinano il comportamento di 

un 
utente di Internet nel rapportarsi agli altri utenti. 

 
Di seguito alcune regole di buon comportamento in Rete: 

1. L’aula virtuale è un'aula a tutti gli effetti. Pertanto è da considerarla tale: quello che 
non è concesso in classe, non lo è nemmeno nell’aula virtuale;  

2. La lezione è destinata solo agli alunni e, di conseguenza, è vietato condividere il link 
delle 
videolezioni con estranei; 

3. Le lezioni non possono essere registrate o videoriprese né si possono estrarre 
immagini. Le 
infrazioni sono sanzionabili secondo le normative vigenti; 

4. All’alunna/o partecipante deve essere garantito un luogo silenzioso e consono 
all’apprendimento, a tutela di se stessa/o ma anche del gruppo classe; 

5. L’alunna/o è tenuta/o a presentarsi alle lezioni in orario e a lasciare le stesse all’orario 
stabilito; 

6. In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali 
possono essere scambiati velocemente sulla chat; 

7. L’alunna/o è tenuto a mostrarsi in video e a spegnere il microfono. Solo su 
richiesta del docente può attivare il microfono e disattivare la telecamera; 

8. Nel corso della lezione l’alunna/o è tenuta/o ad adottare atteggiamenti, linguaggio e 
abbigliamento che rispettino le stesse regole comportamentali valide nel contesto 
classe 
ordinario; 

9. La partecipazione deve essere attiva ed attenta; 
10. Non è consentito adottare atteggiamenti o attivare funzioni che possano ostacolare la 

partecipazione degli altri. 
 

 


